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Orario S. Messe•

Casa parrocchiale
La Strada ad Zora 1
6670 Avegno
Telefono 091 753 25 59

don Fabrizio Sgariglia
Cellulare 079 425 44 96 - fabrizio.72s72@gmail.com

don Giuseppe Quargnali
Cellulare 079 133 18 96 - dongiuseppets@gmail.com

Lunedì	 non ci sono S. Messe	  

Martedì 	 ore 16.30/17.30		 Scuola Ronchini: Catechismo Bambini Prima Comunione

	 ore 17.00	 Gordevio (da Novembre a Maggio alle ore 17.00)

Mercoledì	 ore 17.00	 Moghegno (da Novembre a Maggio alle ore 17.00)	

Giovedì	 ore 18.00	 Avegno	  

Sabato	 09.30 - 11.30	 Sale parrocchiale Avegno: Catechismo Cresimandi 

	 ore 17.00	 Someo, Lodano, Coglio e Giumaglio 1		

Domenica 	 ore 09.30 	 Moghegno/Aurigeno 2

	 ore 09.30 	 Avegno

	 ore 10.00	 Maggia (casa anziani don guanella)

	 ore 10.45 	 Maggia (da Gennaio a Marzo S. Messa al Carmelo)

	 ore 10.45 	 Gordevio (chiesa parrocchiale)

	 ore 11.00	 Gordevio (casa anziani cottolengo)

Eventuali cambiamenti di orario saranno comunicati a mezzo di avvisi nell’albo parrocchiale e/o 
attraverso il sito www.parrocchiemaggia.ch

COMUNIONE AI MALATI E AGLI ANZIANI
Rimaniamo a disposizione, in particolare nei giorni feriali, per portare la comunione ai 
malati e agli anziani che non possono partecipare alla S. Messa festiva. Tutti coloro che 
lo desiderano o fossero a conoscenza di persone che lo volessero, sono invitati a farcelo 
presente tramite telefono o di persona.

CONFESSIONI
Siamo sempre a disposizione per le confessioni, soprattutto dopo le S. Messe feriali.

Maggia, Avegno, Moghegno, Aurigeno, Gordevio
Someo, Lodano, Coglio e Giumaglio

Marzo - Maggio 2024

1	 In alternanza.
2	 Dalla I domenica d’Avvento (03 Dicembre 2023) fino alla XXXIV domenica del tempo ordinario (01 Dicembre 2024), le 

parrocchie di Aurigeno e Moghegno si alterneranno nelle S. Messe festive: una domenica ad Aurigeno, una a Moghegno.

In copertina:

Via Crusis
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Durante tutto il tempo di Qua-
resima e di Pasqua siamo 
a disposizione per visita-

re le famiglie e benedire le case.  
Coloro che desiderano ricevere la 
nostra visita per la benedizione della 
propria abitazione, possono annun-
ciarsi e/o contattarci tramite telefono 
o di persona.

Don Fabrizio e Don Giuseppe

Benedizione delle Case•

Presentazione bambini
Prima Comunione e Cresimandi

Maggia 19 Novembre 2024•
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PRESEPE  

REALIZZATO DAI BAMBINI 
DELLA PRIMA COMUNIONE

Esposto a Moghegno
(Via dei presepi)
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Novena di Natale
INIZIO NOVENA DI NATALE – CONCERTO AD AVEGNO•

Sabato 16 dicembre alle 17.00 in chiesa 
parrocchiale ad Avegno si è svolto il 
concerto natalizio con il Gruppo Je-

ans formato da ragazze e ragazzi e anche 
bambine e bambini dai 3 anni.
La sua nascita risale al dicembre 1975 e 
all’inizio comprendeva solo canti di Natale 
e questo bel gruppo (le fondatrici non vo-
gliono chiamarlo coro) non ha voluto man-
care questa tradizione.
Grazie alle due bravissime responsabili 
animatrici Tiziana Polverini e Nadia Gran-
di Polverini abbiamo trascorso un’ora di 
vera gioia natalizia. Questo gruppo, con 
il suo bel canto, ha trasmesso ai presenti 
l’entusiasmo per la festa di Natale che pur-
troppo noi adulti abbiamo in parte perso. 
Complimenti a voi ragazze e ragazzi a Ti-
ziana e Nadia, continuate così.

Bruna Lanzi
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Per prepararsi alla ce-
lebrazione del Nata-
le, all’accoglienza del 

Bambinello Gesù, le par-
rocchie della media e bassa 
Vallemaggia, come da tradi-
zione, hanno organizzato la 
Novena di Natale.
I momenti di preghiera sono 
stati suddivisi in diversi in-
contri. Si è cominciato saba-
to 16 dicembre con l’invito 
ad ascoltare un concerto 
nella chiesa di Avegno dei 
bambini del Gruppo Jeans di Locarno (vedi sopra). Il giorno seguente, domenica 17 
dicembre, l’invito era quello di partecipare alla S. Messa domenicale alla Casa Don Gua-
nella a Maggia.
Lunedì 18 dicembre, don Giuseppe e don Fabrizio – in rappresentanza di tutte le comuni-
tà parrocchiali della bassa Vallemaggia –, sono andati ad accogliere al Collegio di Santa 
Maria della Misericordia (Papio di Ascona) la Luce di Betlemme. La Luce di Betlemme 
è una tradizione che va avanti da diversi anni e che ultimamente è arrivata anche in 
Ticino: una fiamma della pace viene accesa a Betlemme e poi viene fatta viaggiare all 
across the world.
Un altro momento di preghiera è stato fatto martedì 19 dicembre nella chiesa parroc-
chiale di Moghegno. Dopo una toccante meditazione e un canto, è stato proiettato un 
video sul Natale, e uno sulla storia della Luce di Betlemme. Dopo la benedizione i bam-
bini, con le loro candeline/lanterne, hanno ricevuto la fiamma della Luce di Betlemme.
Ultimo appuntamento in presenza, Giovedì 21 dicembre, nell’accogliente e calorosa chie-
sa di Aurigeno. Al termine, il tradizionale concerto di campane ha allietato i partecipanti 
alla Novena. Sabato 23 dicembre è stato riservato per la preghiera in famiglia col mate-
riale fornito dagli organizzatori e messo a disposizione sul sito web delle parrocchie.
Tutto è culminato la notte di Natale, a cui la Novena era rivolta; notte in cui non si è por-
tato a casa una fiamma come segno, ma lo stesso Signore Gesù Cristo, «vero Dio e vero 
uomo» (CCC 464).
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06 Gennaio, Gordevio
visita dei Re Magi•
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In tutte le parrocchie della bassa Vallemaggia, come ogni anno, verranno poste delle 
buste di Azione Quaresimale sul tavolino all’entrata della Chiesa a disposizione di chi 
vorrà partecipare a questa importante iniziativa. 

Le buste, preferibilmente, sono da ritornare entro Domenica 24 Marzo (Domenica 
delle Palme).

Azione Quaresimale 2024•
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Vita sacramentale•
SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE
Ivo Lanotti		  Someo, 11 Dicembre 2023
Bettazza Noemi		  Someo, 28 Gennaio 2024
Markus Heinrich Abbondio		  Moghegno, 06 Novembre 2023

Marzo 2024

Mercoledì 13	 ore 19.00 	 Avegno	 Cena Povera interparrocchiale

Sabato 23	 S. Messe prefestive
	 ore 17.00	 Lodano	 Benedizione rami di Ulivo
	 ore 17.00	 Giumaglio	 Benedizione rami di Ulivo

Domenica 24	 Domenica delle Palme e della Passione del Signore
	 ore 09.30	 Gordevio	 Benedizione rami di Ulivo 
	 ore 09.30	 Moghegno	 Benedizione rami di Ulivo
	 ore 09.30	 Someo	 Benedizione rami di Ulivo
	 ore 10.45	 Aurigeno	 Benedizione rami di Ulivo
	 ore 10.45 	 Maggia	 Benedizione rami di ulivo e processione 
			   partendo dalla chiesa del Carmelo 
			   (in caso di maltempo direttamente 
			   in Chiesa parrocchiale).	
	 ore 10.45 	 Avegno	 benedizione rami di ulivo e processione		
			   partendo dalla cappella di S. Liberata 
			   (in caso di maltempo direttamente 
			   in Chiesa parrocchiale).				  
Triduo Pasquale

Giovedì 28	 Giovedì Santo “Cena del Signore”
	 ore 18.00	 Maggia	 Eucarestia “Giovedì della Cena del Signore”
	 ore 18.00	 Gordevio	 Eucarestia “Giovedì della Cena del Signore”

Venerdì 29	 Venerdì Santo della Passione del Signore 
	 ore 15.00	 Aurigeno 	 Passione del Signore 
	 ore 18.00	 Avegno	 Passione del Signore
	 ore 20.30	 Moghegno	 Via Crucis interparrocchiale

Calendario Liturgico Festivo
Alcuni orari potrebbero subire variazioni •
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Sabato 30	 Confessioni per tutte le Parrocchie
	 Dalle 10.00 alle 11.30	 Gordevio in chiesa Parrocchiale
	 Dalle 10.00 alle 11.30	 Maggia in chiesa Parrocchiale

Sabato 30	 VEGLIA PASQUALE NELLA NOTTE SANTA
	 ore 20.30	 Avegno

Domenica 31	 DOMENICA DI PASQUA – RISURREZIONE DEL SIGNORE
	 ore 09.30	 Lodano	
	 ore 09.30	 Moghegno
	 ore 09.30	 Coglio	
	 ore 09.30	 Aurigeno
	 ore 10.45	 Maggia
	 ore 10.45	 Gordevio
	 ore 10.45	 Someo	
	
Aprile 2024

Domenica 07	 II Domenica di Pasqua (in Albis o della Divina Misericordia)
	 ore 10.45	 Riveo		  Festa Oratorio S. Marie delle Grazie

Domenica 28	 V Domenica di Pasqua 
	 ore 10.30 	 Maggia 	 Comunioni Bassa Vallemaggia
	 12 bambini delle nostre comunità riceveranno per la prima volta 
	 la SS. Eucarestia. Di conseguenza, come ogni anno, tutte le S. Messe 
	 della domenica cadono. Tutti i fedeli sono invitati ad essere vicini ai 
	 nostri bambini con la preghiera. 

Maggio 2024

Domenica 05	 VI Domenica di Pasqua
	 ore 10.30	 Gordevio	 Festa Patronale ss. Filippo e Giacomo, apostoli	

Giovedì 09	 Solennità – Ascensione del Signore
	  Le S. Messe dell’Ascensione del Signore verranno comunicate in seguito

Domenica 12 	 VII Domenica di Pasqua
	 ore 10.45	 Coglio	 Festa della Mamma

Domenica 19	 Solennità di Pentecoste
	 ore 10.45	 Maggia 	 Festa Oratorio S. Maria delle Grazie
		   Banco del dolce al termine della S. Messa

Domenica 26	 Solennità SS. Trinità
	 ore 10.30	 Avegno	 Festa Oratorio SS. Trinità

Giovedì 30	 Solennità Ss. Corpo e Sangue di Cristo – Corpus Domini
	 Le S. Messe del Corpus Domini verranno comunicate in seguito
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Momenti di vita comunitaria•
MAGGIA DOMENICA 04 FEBBRAIO - CASA ANZIANI DON GUANELLA

Lo scorso 4 febbraio abbiamo avuto il piacere di festeggiare il compleanno di un 
nostro caro parrocchiano: il signor Giuseppe Giacomelli, che quest’anno ha spento 
100 candeline. Per tale ricorrenza è stato fatto un momento di festa alla Casa Don 

Guanella. Auguriamo ancora tanti auguri al signor Giacomelli.

GORDEVIO, 14 GENNAIO 2024 - FESTA S. ANTONIO ABATE
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MOGHEGNO, 21 GENNAIO 2024 – FESTA S. AGNESE MARTIRE

La festa di Sant’Agnese ha avuto luogo 
domenica 21 gennaio, il giorno esatto 
in cui la Santa venne martirizzata a 

Roma 1719 anni fa. Alla S. Messa, celebrata 
da don Giuseppe, hanno partecipato le fa-
miglie con i bambini che si preparano alla 
prima comunione. La celebrazione è stata 
allietata dall’accompagnamento musicale 
del Coro Voce amica, composto da persone 
provenienti da tutta la valle e anche al di 
fuori.
Il consueto banco del dolce, al termine della 
messa, permette di far fronte, almeno par-
zialmente, ai costi per l’acquisto di piante 
e fiori. Il Consiglio parrocchiale ringrazia le 
persone che hanno offerto le torte e per la 
generosità delle donazioni. 

Foto dell’altare di S. Agnese a 
Moghegno nella ricorrenza di 70 anni fa
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Per le vostre offerte •
A favore di CH21 8080 8006 4033 2251 5

Bollettino Parrocchiale, Consiglio Parrocchiale di Gordevio, 

Banca Raiffeisen, Losone Pedemonte Vallemaggia, 6673 Maggia

Offerte per il Bollettino Avegno:

CCP 65-802-8 /Parrocchia di Avegno / Per Bollettino

Parrocchia di Aurigeno
CH91 0076 4103 1969 P000 C, Banca Stato, Ascona

Bollettino Parr. Aurigeno	
CH85 8080 8003 1790 9083 3, Banca Raiffeisen, Vallemaggia

Opere Parrocchiali Coglio	
CH86 8033 5000 0008 7115 0, Banca Raiffeisen, Vallemaggia

Opere Parrocchiali Giumaglio	
CH93 8080 8009 0502 4053 5, Banca Raiffeisen, Vallemaggia

Consiglio Parrocchiale Lodano	
Cto: 8652.92, Banca Raiffeisen Vallemaggia

Consiglio Parrocchiale Maggia	
CH80 0900 0000 6500 5856 2

Opere Parrocchiali e bollettino Moghegno	
CH98 8080 8008 5684 8684 1, Banca Raiffeisen, Vallemaggia

Consiglio Parrocchiale Someo	
CH72 8080 8006 4563 6730 8, Banca Raiffeisen, Vallemaggia

UN SINCERO GRAZIE
PER LE VOSTRE

GENEROSE OFFERTE
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Sezione Interparrocchiale
(Bassa e Alta Vallemaggia)•

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE PER LA QUARESIMA 2024
ATTRAVERSO IL DESERTO DIO CI GUIDA ALLA LIBERTÀ

Cari fratelli e sorelle!
Quando il nostro Dio si rivela, comunica libertà: «Io sono il Signore, tuo Dio, che 
ti ho fatto uscire dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile» (Es 20,2). Così si 

apre il Decalogo dato a Mosè sul monte Sinai. Il popolo sa bene di quale esodo Dio parli: 
l’esperienza della schiavitù è ancora impressa nella sua carne. Riceve le dieci parole nel 
deserto come via di libertà. Noi li chiamiamo “comandamenti”, accentuando la forza d’a-
more con cui Dio educa il suo popolo. È infatti una chiamata vigorosa, quella alla libertà. 
Non si esaurisce in un singolo evento, perché matura in un cammino. Come Israele nel 
deserto ha ancora l’Egitto dentro di sé – infatti spesso rimpiange il passato e mormora 
contro il cielo e contro Mosè –, così anche oggi il popolo di Dio porta in sé dei legami 
oppressivi che deve scegliere di abbandonare. Ce ne accorgiamo quando ci manca la 
speranza e vaghiamo nella vita come in una landa desolata, senza una terra promessa 
verso cui tendere insieme. La Quaresima è il tempo di grazia in cui il deserto torna a 
essere – come annuncia il profeta Osea – il luogo del primo amore (cfr Os 2,16-17). Dio 
educa il suo popolo, perché esca dalle sue schiavitù e sperimenti il passaggio dalla morte 
alla vita. Come uno sposo ci attira nuovamente a sé e sussurra parole d’amore al nostro 
cuore.
L’esodo dalla schiavitù alla libertà non è un cammino astratto. Affinché concreta sia 
anche la nostra Quaresima, il primo passo è voler vedere la realtà. Quando nel roveto 
ardente il Signore attirò Mosè e gli parlò, subito si rivelò come un Dio che vede e soprat-
tutto ascolta: «Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido 
a causa dei suoi sovrintendenti: conosco le sue sofferenze. Sono sceso per liberarlo 
dal potere dell’Egitto e per farlo salire da questa terra verso una terra bella e spazio-
sa, verso una terra dove scorrono latte e miele» (Es 3,7-8). Anche oggi il grido di tanti 
fratelli e sorelle oppressi arriva al cielo. Chiediamoci: arriva anche a noi? Ci scuote? Ci 
commuove? Molti fattori ci allontanano gli uni dagli altri, negando la fraternità che ori-
ginariamente ci lega.
Nel mio viaggio a Lampedusa, 
alla globalizzazione dell’indiffe-
renza ho opposto due doman-
de, che si fanno sempre più 
attuali: «Dove sei?» (Gen 3,9) e 
«Dov’è tuo fratello?» (Gen 4,9). 
Il cammino quaresimale sarà 
concreto se, riascoltandole, 
confesseremo che ancora oggi 
siamo sotto il dominio del Fara-
one. È un dominio che ci rende 
esausti e insensibili. È un mo-
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dello di crescita che ci divide e ci 
ruba il futuro. La terra, l’aria e l’ac-
qua ne sono inquinate, ma anche le 
anime ne vengono contaminate. In-
fatti, sebbene col battesimo la nostra 
liberazione sia iniziata, rimane in 
noi una inspiegabile nostalgia della 
schiavitù. È come un’attrazione ver-
so la sicurezza delle cose già viste, a 
discapito della libertà.
Vorrei indicarvi, nel racconto dell’E-
sodo, un particolare di non poco 
conto: è Dio a vedere, a commuover-
si e a liberare, non è Israele a chie-
derlo. Il Faraone, infatti, spegne an-
che i sogni, ruba il cielo, fa sembrare 
immodificabile un mondo in cui la dignità è calpestata e i legami autentici sono negati. 
Riesce, cioè, a legare a sé. Chiediamoci: desidero un mondo nuovo? Sono disposto a 
uscire dai compromessi col vecchio? La testimonianza di molti fratelli vescovi e di un 
gran numero di operatori di pace e di giustizia mi convince sempre più che a dover 
essere denunciato è un deficit di speranza. Si tratta di un impedimento a sognare, di 
un grido muto che giunge fino al cielo e commuove il cuore di Dio. Somiglia a quella 
nostalgia della schiavitù che paralizza Israele nel deserto, impedendogli di avanzare. 
L’esodo può interrompersi: non si spiegherebbe altrimenti come mai un’umanità giunta 
alla soglia della fraternità universale e a livelli di sviluppo scientifico, tecnico, culturale, 
giuridico in grado di garantire a tutti la dignità brancoli nel buio delle diseguaglianze e 
dei conflitti.
Dio non si è stancato di noi. Accogliamo la Quaresima come il tempo forte in cui la sua 
Parola ci viene nuovamente rivolta: «Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire 
dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile» (Es 20,2). È tempo di conversione, tempo di 
libertà. Gesù stesso, come ricordiamo ogni anno la prima domenica di Quaresima, è sta-
to spinto dallo Spirito nel deserto per essere provato nella libertà. Per quaranta giorni 
Egli sarà davanti a noi e con noi: è il Figlio incarnato. A differenza del Faraone, Dio non 
vuole sudditi, ma figli. Il deserto è lo spazio in cui la nostra libertà può maturare in una 
personale decisione di non ricadere schiava. Nella Quaresima troviamo nuovi criteri di 
giudizio e una comunità con cui inoltrarci su una strada mai percorsa.
Questo comporta una lotta: ce lo raccontano chiaramente il libro dell’Esodo e le tenta-
zioni di Gesù nel deserto. Alla voce di Dio, che dice: «Tu sei il Figlio mio, l’amato» (Mc 
1,11) e «Non avrai altri dèi di fronte a me» (Es 20,3), si oppongono infatti le menzogne 
del nemico. Più temibili del Faraone sono gli idoli: potremmo considerarli come la sua 
voce in noi. Potere tutto, essere riconosciuti da tutti, avere la meglio su tutti: ogni essere 
umano avverte la seduzione di questa menzogna dentro di sé. È una vecchia strada. 
Possiamo attaccarci così al denaro, a certi progetti, idee, obiettivi, alla nostra posizio-
ne, a una tradizione, persino ad alcune persone. Invece di muoverci, ci paralizzeranno. 
Invece di farci incontrare, ci contrapporranno. Esiste però una nuova umanità, il popolo 
dei piccoli e degli umili che non hanno ceduto al fascino della menzogna. Mentre gli idoli 
rendono muti, ciechi, sordi, immobili quelli che li servono (cfr Sal 114,4), i poveri di spiri-
to sono subito aperti e pronti: una silenziosa forza di bene che cura e sostiene il mondo.
È tempo di agire, e in Quaresima agire è anche fermarsi. Fermarsi in preghiera, per ac-
cogliere la Parola di Dio, e fermarsi come il Samaritano, in presenza del fratello ferito. 
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L’amore di Dio e del prossimo è un unico amore. Non avere altri dèi è fermarsi alla pre-
senza di Dio, presso la carne del prossimo. Per questo preghiera, elemosina e digiuno 
non sono tre esercizi indipendenti, ma un unico movimento di apertura, di svuotamen-
to: fuori gli idoli che ci appesantiscono, via gli attaccamenti che ci imprigionano. Allora 
il cuore atrofizzato e isolato si risveglierà. Rallentare e sostare, dunque. La dimensione 
contemplativa della vita, che la Quaresima ci farà così ritrovare, mobiliterà nuove ener-
gie. Alla presenza di Dio diventiamo sorelle e fratelli, sentiamo gli altri con intensità nuo-
va: invece di minacce e di nemici troviamo compagne e compagni di viaggio. È questo 
il sogno di Dio, la terra promessa verso cui tendiamo, quando usciamo dalla schiavitù.
La forma sinodale della Chiesa, che in questi anni stiamo riscoprendo e coltivando, sug-
gerisce che la Quaresima sia anche tempo di decisioni comunitarie, di piccole e grandi 
scelte controcorrente, capaci di modificare la quotidianità delle persone e la vita di un 
quartiere: le abitudini negli acquisti, la cura del creato, l’inclusione di chi non è visto o è 
disprezzato. Invito ogni comunità cristiana a fare questo: offrire ai propri fedeli momenti 
in cui ripensare gli stili di vita; darsi il tempo per verificare la propria presenza nel terri-
torio e il contributo a renderlo migliore. Guai se la penitenza cristiana fosse come quella 
che rattristava Gesù. Egli dice anche a noi: «Non diventate malinconici come gli ipocriti, 
che assumono un’aria disfatta per far vedere agli altri che digiunano» (Mt 6,16). Si veda 
piuttosto la gioia sui volti, si senta il profumo della libertà, si sprigioni quell’amore che 
fa nuove tutte le cose, cominciando dalle più piccole e vicine. In ogni comunità cristiana 
questo può avvenire.
Nella misura in cui questa Quaresima sarà di conversione, allora, l’umanità smarrita 
avvertirà un sussulto di creatività: il balenare di una nuova speranza. Vorrei dirvi, come 
ai giovani che ho incontrato a Lisbona la scorsa estate: «Cercate e rischiate, cercate e 
rischiate. In questo frangente storico le sfide sono enormi, gemiti dolorosi. Stiamo ve-
dendo una terza guerra mondiale a pezzi. Ma abbracciamo il rischio di pensare che non 
siamo in un’agonia, bensì in un parto; non alla fine, ma all’inizio di un grande spettacolo. 
Ci vuole coraggio per pensare questo» (Discorso agli universitari, 3 agosto 2023). È il 
coraggio della conversione, dell’uscita dalla schiavitù. La fede e la carità tengono per 
mano questa bambina speranza. Le insegnano a camminare e, nello stesso tempo, lei le 
tira in avanti.1

Benedico tutti voi e il vostro cammino quaresimale.

Roma, San Giovanni in Laterano, 3 dicembre 2023, I Domenica di Avvento.

1 Cfr CH. PÉGUY, Il portico del mistero della seconda virtù, Milano 1978, 17-19.

AZIONE QUARESIMALE
INVOCARE LA GIUSTIZIA CLIMATICA 

La giustizia è un carattere centrale di Dio. La Campagna ecumenica di Azione Quare-
simale ci invita anche quest’anno a condividere la passione di Dio per la giustizia. I 
Salmi ci dicono: «Giustizia e diritto sono il fondamento del tuo regno». Gesù stesso 

ha messo al centro la visione di una “buona novella” per i poveri e della liberazione degli 
oppressi. 
La profonda ingiustizia in atto oggi risiede nel fatto che chi ha una responsabilità mi-
nore nel caos climatico, soffre maggiormente per i suoi effetti. Quando l'estrema siccità 
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o le inondazioni distruggono 
i raccolti, le famiglie contadi-
ne non hanno la possibilità di 
procurarsi del cibo altrimenti. 
Quando il livello del mare si 
alza o violente tempeste inon-
dano le case in Bangladesh, 
non interviene nessuna assicu-
razione a rifondere i danni e gli 

aiuti statali sono inesistenti. Eppure, non si tratta di danni causati unicamente da eventi 
naturali. Le sofferenze sono causate, per quanto indirettamente e involontariamente, 
dallo stile di vita delle persone che vivono in paesi industrializzati e ricchi. Questa è 
l’ingiustizia più grande. 
L’immagine della separazione delle pecore dalle capre usata da Gesù per parlare del 
Giorno del Giudizio ci interroga oggi come Chiesa di uno di questi paesi altamente in-
dustrializzati; sapremo noi dare un senso compiuto alle sue parole? «Perché io ho avuto 
fame e non mi avete dato da mangiare, avevo sete e non mi avete dato da bere, ero fo-
restiero e non mi avete ospitato nella vostra casa, ero nudo e non mi avete vestito, ero 
malato e in prigione e non vi siete presi cura di me»?
Se oggi vogliamo essere discepoli di Gesù Cristo, non possiamo non invocare la giusti-
zia climatica. I profeti ci ricordano che a Dio sta più a cuore la giustizia delle cerimonie 
religiose. I nostri culti devono portarci a una “obbedienza sensibile” che si concretizza 
nello stile di vita, nel dare generoso, nel servizio ai nostri vicini, anche nelle azioni 
“politiche”. L'obiettivo concordato a livello globale di diminuire le emissioni di gas serra 
di oltre 1,5°C per evitare un aumento della temperatura non è una scelta arbitraria. Si 
basa su dati scientifici ed è sostenuto dai valori cristiani della compassione, dell’equità 
e della giustizia per i più vulnerabili. 
Oggi Gesù ci chiama per essere le sue mani, i suoi piedi e la sua voce nel rispondere 
attivamente e con urgenza al «grido dei poveri e della Terra».
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QUARESIMALE 2024
sui Vangeli della Quaresima

PROGRAMMA

19:55 collegamento
20:00 - preghiera iniziale

- proclamazione del Vangelo
- Quaresimale del vescovo Alain

20:50 chiusura del collegamento online
21:00 spazio personale e/o comunitario

giovedì, 15.02.2024 – PREGASSONA
presso la sala della Chiesa di S. Massimiliano Kolbe

giovedì, 22.02.2024 – LOCARNO
presso il Centro della Sacra Famiglia

giovedì, 29.02.2024 – BIASCA
nella Chiesa di San Carlo

giovedì, 07.03.2024 – MENDRISIO
presso Presenza Sud

giovedì, 14.03.2024 – MONTE CARASSO
nella Chiesa parrocchiale

giovedì, 21.03.2024
Il Vescovo Alain sarà al Monastero di Montserrat 
(E) per una settimana di esercizi spirituali.
Si collegherà online dal Santuario mariano. 

DIOCESI di LUGANO
Reti Pastorali e di Settore

Il Quaresimale è trasmesso online
sul canale YouTube della Diocesi di Lugano

Q2 4

TTuu  rriiddaaii  vviittaa  
aallllaa  mmiiaa  ppoollvveerree  

per tutti online
mentre il vescovo Alain sarà in presenza
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Sala Parrocchiale di Avegno
Il Consiglio Parrocchiale di Avegno, in collaborazione con la Rete 

Pastorale della Vallemaggia, vi invita cordialmente a questo momento 
conviviale e di riflessione nei confronti di chi è meno fortunato. 

che passano un momento difficile a causa di una grave 

Le offerte libere saranno devolute ai progetti dell’associazione. 

In ogni Chiesa Parrocchiale della valle verrà lasciato un modulo dove 

ognuno di voi potrà iscriversi entro mercoledì 6 marzo 2024 

o telefonando a Bruna Lanzi al numero 079 560 77 07. 

Sperando che aderiate numerosi, vi salutiamo con tanta cordialità. 
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DALLA CROCE ALLA VITA
MEDITAZIONE PASQUALE 

Ora è il silenzio
scende il silenzio di Dio
sulla storia dei secoli
e giudica il cuore degli uomini: 
tacciono le voci del tempo
nel buio che avvolge ogni cosa.

Eri nel sepolcro:
seme nei solchi
della terra feconda
che prepara, germoglia,
ridona la vita
quando la notte si schiude
per far posto all’aurora. 

Ora è il silenzio 
il tuo silenzio ci ascolta.

La vita è nella terra
il seme sta germogliando
la notte prepara la luce.

Eri nel sepolcro:
ombra di attesa
sui secoli 
invocanti la luce
che esplode violenta 
per cantare, gridare
portare speranza.

Eri nel sepolcro:
morte combattuta, vinta, umiliata
dall’alba radiosa
divenuta persona e certezza
nel giorno più nuovo.
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Perché si prega ?  
  4400  mmiinnuuttii  
  ddaa  ddeeddiiccaarree  
  aallll’’aassccoollttoo  
  ddii  ttee  sstteessssoo,,  
  nneell  ttuuoo  iinnttiimmoo,,  
  ppeerr  ttrroovvaarree  
  ppaaccee  ee  bbeennee::  
  uunnaa  ssoossttaa  ssaalluuttaarree  
  nneell  ttrraammbbuussttoo    
  ddii  ooggnnii  ggiioorrnnoo..  

  
 

 
(preghiera dei nativi americani) 

 

MMeeddiittaazziioonnee  aaccccoommppaaggnnaattaa    
ddaall  ffllaauuttoo  ddii  UUrrssuullaa  ee  ddaa  LLiivviioo  aallll’’oorrggaannoo 

 

APERTA A TUTTI COLORO CHE  
VOGLIONO CONNETTERSI CON LA PROPRIA ANIMA 

PREFERENDO UN INCONTRO COMUNITARIO  
A UN MODERNO SOCIAL NETWORK 

Chiesa parrocchiale di CCAAVVEERRGGNNOO 
• sabato 27 aprile 2024 – ore 18.00 
• sabato 25 maggio 2024 – ore 18.00 
• sabato 22 giugno 2024 – ore 18.00 

OOrrggaanniizzzzaa  llaa  PPaarrrroocccchhiiaa  ddii  CCaavveerrggnnoo    
mmaa  llaa  pprrooppoossttaa  èè  aappeerrttaa  aa  ttuuttttii  ggllii  iinntteerreessssaattii  
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Orario S. Messe•

Casa parrocchiale
Cevio Vecchio 3
6675 Cevio 
Telefono 091 754 16 88

Don Elia Zanolari 
Cellulare 076 679 81 25 
eliazanolari@gmail.com

Don Maurizio Pensa
Cellulare 076 370 55 21
Mauriziopensa25@gmail.com

Messe festive

SABATO	 ore 16:30 	 Residenza alle Betulle
		  ore 18:00* 	 Prato-Sornico / Peccia / S. Carlo (in alternanza)

DOMENICA	 ore 09:00 	 Bosco Gurin
		  ore 09:00 	 Fusio / Menzonio** (in alternanza)
		  ore 10:30 	 Broglio (I, III, V domenica) / Brontallo (II, IV domenica)
		  ore 10:30	 Cevio*** / Cavergno / Bignasco (in alternanza)

		  Linescio, Niva, Campo, Cimalmotto, Cerentino 
		  (vedere albo parrocchiale oppure chiamare in casa parrocchiale)

* 	 Con il passaggio all’ora legale (31 marzo) entra in vigore l’orario estivo delle 19:00.
** 	 A partire dal mese di maggio, la prima domenica del mese si celebra all’Oratorio.
*** 	 A partire dal mese di maggio riprende la rotazione domenicale con la Rovana 
	 e il Boschetto.

Messe feriali

Martedì	 ore 16:30	 Cevio (Residenza alle Betulle)
Mercoledì	 ore 09:00	 Bignasco (dopo Pasqua in S. Rocco)
		  ore 17:00	 Bosco Gurin (dopo Pasqua)
Giovedì	 ore 16:30	 Cevio (Residenza alle Betulle)	
Venerdì	 ore 07:30 	 Cevio (a partire da maggio alla Rovana)
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Marzo 2024

Giovedì 7	 ore 20.00	 Leggiamo insieme il vangelo di Marco a Aurigeno 
				    (ex sala comunale)

Mercoledì 13	 ore 19.00	 Cena Povera interparrocchiale (Rete Pastorale) ad Avegno

Domenica 17	 ore 10.30	 Cevio: S. Messa con testimonianza di don Kamil Samaan 
				    (per “Aiuto alla Chiesa che soffre”) 

Martedì 19	 Solennità S. Giuseppe 
	 ore 09.00	 Bosco Gurin – Fusio 
	 ore 10.30	 Cevio (Rovana) – Prato

Giovedì 21	 ore 20.00	 Leggiamo insieme il vangelo di Marco a Cevio 
				    (casa parrocchiale)

Sabato 23	 Messa Vigiliare 
	 ore 18.00	 San Carlo (v. di Peccia)

Domenica 24	 DOMENICA DELLE PALME 
	 ore 09.00	 Bosco Gurin – Menzonio
	 ore 10.30	 Cavergno – Brontallo

Giovedì 28	 Giovedì Santo 
	 ore 18.00	 Cevio 
				    Lavanda dei piedi con i bambini di prima comunione
	 ore 19.00	 Bosco Gurin – Peccia

Venerdì 29	 Venerdì Santo 
	 ore 18.00	 Cavergno – Broglio
	 ore 19.00	 Bosco Gurin
	 ore 20.30	 Via crucis per la Rete Pastorale a Moghegno

Sabato 30	 VEGLIA DI PASQUA 
	 ore 21.00	 Bignasco – Sornico (con il Coro S. Martino)

Domenica 31	 PASQUA DEL SIGNORE 
	 ore 09.00	 Bosco Gurin – Fusio
	 ore 10.30	 Broglio – Menzonio
	 ore 10.45	 Cevio (chiesa)

Agenda•
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Aprile 2024 

Giovedì 11	 ore 20.00	 Leggiamo insieme il vangelo di Marco a Aurigeno 
				    (ex sala comunale)

Venerdì 19	  ore 20.00	 Adorazione Eucaristica a Prato
				    Meditazione sulla Pasqua guidata da don Pio Camilotto

Domenica 21	 ore 10.30	 Cevio (Boschetto): Festa Oratorio S. Antonio, abate 
				    Brontallo: Festa patronale di S. Giorgio

Giovedì 25	 ore 20.00	 Leggiamo insieme il vangelo di Marco a Cevio 
				    (casa parrocchiale)

Maggio 2024

Domenica 5	 ore 06.00	 Processione di Gannariente
				    Partenza dalla chiesa parrocchiale di Cavergno (ore 06.00)
				    S. Messa a Gannariente (ore 10.30)
	 ore 10.30	 Menzonio: Festa patronale Ss. Filippo e Giacomo

Giovedì 9	 Ascensione del Signore 
	 ore 09.00	 Bosco Gurin – Sornico
	 ore 10.30	 Bignasco – Fusio 

Domenica 12	 ore 10.30	 S. Carlo (v. di Peccia): Festa Oratorio Madonna delle Grazie
	 ore 10.30	 Cavergno: Prima Comunione

Giovedì 16	 ore 20.00	 Leggiamo insieme il vangelo di Marco a Aurigeno 
				    (ex sala comunale)

Sabato 18	 Messa Vigiliare 
	 ore 19.00	 Peccia

Domenica 19	 PENTECOSTE 
	 ore 09.00	 Bosco Gurin – Menzonio
	 ore 10.30	 Cevio – Broglio

Giovedì 23	 ore 20.00	 Leggiamo insieme il vangelo di Marco a Cevio 
				    (casa parrocchiale)

Giovedì 30	 Solennità Corpus Domini 
	 ore 09.00	 Bosco Gurin – Fusio
	 ore 10.30	 Cevio – S. Carlo (v. di Peccia)
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Vita sacramentale•
BATTESIMI
Antonini Oliviero di Paolo e Céline 	 Camanoglio, 8 dicembre 2023
Emily Benzonelli di Silvia e Igor	 Menzonio, 10 dicembre 2023

FUNERALI
Guglielmini Teresa	 	 Cavergno, 7 dicembre 2023
Bellometti Alfonso	 	 Cevio, 18 dicembre 2023
Salvi Giacomina			   Riazzino, 27 dicembre 2023
Conti Pierina			   Riazzino, 16 gennaio 2024
Waeber Fantoni Bice		  Cevio, 20 gennaio 2024
Dalessi Agnese			   Cavergno, 26 gennaio 2024
Dadò Giuliana			   Cavergno, 2 febbraio 2024
Giacomini Mariuccia		  Menzonio, 6 febbraio 2024

Notizie comunitarie•
I PRESEPI RACCONTANO

Quest’anno il cammino d’Avvento per i più piccini si è inti-
tolato I presepi raccontano. Che cosa hanno da dirci? Che 
cosa possiamo imparare da loro? Prendendo spunto da 

quattro diverse storie natalizie, abbiamo cercato di aiutare i più 
piccoli a cogliere alcuni valori fondamentali del Natale. Gli incon-
tri si sono svolti tra canti, in un clima di festa, al termine dei quali 
veniva consegnato un oggetto (ad ogni incontro un oggetto diver-
so). Per fare cosa? I bambini lo hanno scoperto solo alla fine. Nella 
Messa di Natale, a Broglio, hanno ricevuto le istruzioni per costru-
ire un angioletto, da appendere sull’albero di Natale.

Residenza alle Betulle 
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Cevio

Cavergno
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ALLESTIMENTO PRESEPE DI BIGNASCO

Come ogni anno, a Bignasco viene organizzato l’allestimento del presepe ad opera 
dei bambini e dei ragazzi della valle. Quest’anno abbiamo riflettuto sulla figura 
di S. Nicola, uomo prodigo nella carità e Vescovo di Mira (Turchia), la cui imma-

gine viene riproposta ogni anno dai commercianti nelle vesti di Babbo Natale. Oggi le 
sue spoglie si trovano nella cripta della Basilica eretta in suo onore a Bari (ragion per cui 

Bignasco
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il Santo viene anche chiamato Nicola di Bari). Abbiamo 
poi colto l’occasione per parlare anche di S. Nicolao della 
Flüe, patrono della Svizzera, festeggiato il 25 settembre; 
da non confondersi con Nicola di Bari. Nicolao della Flüe 
non sapeva né leggere né scrivere; il suo “libro” di me-
ditazione e di preghiera era la ruota; una raffigurazione 
con al centro l’immagine di Dio (visione avuta in sonno) 
e che aveva fatto dipingere nella sua cappella. 
Dunque due Santi di nome Nicolao … il primo, genero-
so; il secondo, saggio consigliere per ristabilire la pace. 
Quanto è importante riscoprire queste due dimensioni 
nelle nostre vite e nella nostra società!
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Avvisi•
TESTIMONIANZA DI DON KAMIL SAMAAN A CEVIO

Notizie dall’Egitto: il sacerdote copto-cattolico Kamil 
Samaan a marzo visiterà alcune parrocchie della 
Svizzera italiana 

In Egitto i cristiani sono meno del 10% dell’intera 
popolazione e continuano ad essere trattati come 
cittadini di seconda classe e ad essere il bersaglio 

di intimidazioni e violenze. Soprattutto nelle regioni 
rurali le donne sono particolarmente vittime della 
violenza dei musulmani estremisti. Su invito di «Aiu-
to alla Chiesa che Soffre (ACN)», il sacerdote copto  
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cattolico Kamil Samaan soggiornerà qualche giorno in Svizzera a metà marzo 2024. Visi-
terà diverse parrocchie, fra queste anche alcune della Svizzera italiana, dove celebrerà 
l’Eucarestia ed informerà della complessa situazione dei cristiani nella sua patria. 	
•	 Sabato 16 marzo 2024: S. Messa ad Orselina (chiesa di S. Bernardo abate), alle ore 17:30 
•	 Domenica 17 marzo 2024: S. Messa a Cevio (chiesa di S. Giovanni Battista) , alle ore 10:30
•	 Domenica 17 marzo 2024: S. Messa a Locarno (Collegiata Sant’Antonio), alle ore 20:00
•	 Martedì 12 marzo e mercoledì 20 marzo 2024, a Locarno, nella chiesa della Sacra Fa-

miglia sarà esposta la Mostra itinerante sulla persecuzione dei cristiani nel mondo, 
realizzata da «Aiuto alla Chiesa che Soffre (ACN)».

EGITTO  -  
Un posto caldo!

Prof. Dr. Kamil Samaan, Egitto, ospite in Ticino: 
Il sacerdote copto cattolico Prof. Dr. Kamil Samaan rife-
rirà sul drammatico sviluppo dei cristiani nella sua patria e 
sulle sfide attuali da affrontare.. 
 

Cevio TI, chiesa di S. Giovanni Battista
Domenica, 17.03.2024 - 10.30 S. Messa

                                                                                      
 

                 vi aspettiamo!

www.aiuto-chiesa-che-soffre.ch
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Un sacerdote dal Paese sul Nilo

Già a 12 anni Kamil Samaan iniziò la sua formazione nel seminario dei Francescani nella 
sua patria ad Assiut. Dopo il servizio militare, negli anni ’70, più precisamente nel 1978, 
vicino a Suez, è stato ordinato sacerdote. Ha lavorato alcuni anni come curato in Egitto, 
prima che i suoi studi ed il suo dottorato lo condussero a Roma. Tornato in patria, ora 
dirige un orfanotrofio al Cairo ed è professore di Antico Testamento. 
Appartiene alla Chiesa cattolica copta, che assomiglia alla Chiesa ortodossa copta del 
Paese nella liturgia e nella spiritualità, ma è in comunione con la Santa Sede. Alla Chiesa 
cattolica copta appartengono circa 200`000 fedeli e costituiscono quindi soltanto una 
piccola minoranza nel panorama religioso egiziano.

Cittadini di seconda classe e bersaglio dell’aggressione fondamentalista

Prima dell’islamizzazione nel VII secolo, il cristianesimo era la religione dominante in 
Egitto. Da allora, i cristiani hanno vissuto la vita mutevole e spesso pericolosa di una 
minoranza. Negli anni ’80 e ’90 molti egiziani si sono recati in Arabia Saudita in cerca di 
lavoro. Da lì portarono di nuovo il pensiero islamico wahhabita nel Paese. 
Da allora molti cristiani vengono sempre di più emarginati. Gli incarichi politici im-
portanti sono riservati ai musulmani, si verificano ripetuti attacchi alle chiese e atti 
di violenza quotidiana contro i cristiani. La situazione sta migliorando a poco a poco, 
tuttavia l’inimicizia nei confronti dei cristiani ha radici profonde. 

Un microcosmo della Chiesa universale

Nel suo viaggio di conferenze attraverso la Svizzera, Kamil Samaan racconterà le sof-
ferenze e le speranze della sua patria. Sebbene questa rappresenti solo una piccola 
minoranza, essa è un microcosmo della Chiesa universale. 
Tutte e tre le confessioni e tutti i riti sia della Chiesa cattolica sia della Chiesa ortodossa 
sono presenti in Egitto. L’intera ricchezza del cristianesimo si trova in questa piccola 
minoranza, ancora minacciata. I cristiani sono stati considerati cittadini di seconda 
classe per così tanto tempo che un miglioramento in questo senso procede a rilento. 
Il sacerdote Kamil racconterà come i suoi fratelli e sorelle nella fede lottano per essere 
riconosciuti – non con la violenza, ma con un servizio costruttivo nell’educazione, nella 
salute e nell’impegno sociale. 
Ad esempio, in tutto l’Egitto ci sono scuole cristiane aperte a tutte le religioni. Ci sono 
scuole cristiane frequentate principalmente da musulmani e in tutto il Paese ci sono 
strutture sanitarie delle quali beneficia l’intera popolazione. La minoranza cristiana 
si impegna in diversi modi per il bene della società egiziana segnata da povertà e da 
disordini. 
A questo proposito, il sacerdote Kamil, come già evidenziato in passato, sottolinea che 
ciò è possibile soltanto attraverso la solidarietà della Chiesa universale e di Opere ca-
ritative come «Aiuto alla Chiesa che Soffre (ACN)». 
Una forza particolare risiede nella consapevolezza della Chiesa cattolica che riconosce 
in ogni Chiesa locale un membro a tutti gli effetti della Chiesa universale, meritevole 
di solidarietà e sostegno. «Non abbiamo molto da dare», aveva concluso recentemente 
Kamil Samaan «ma abbiamo a disposizione gli uni degli altri, la nostra fede, le nostre 
preghiere e la nostra riconoscenza».
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Locarno  
chiesa della Sacra Famiglia 

dal 12 marzo 
al 20 marzo 2024

Mostra itinerante
«Cristiani perseguitati»



t i p o g r a f i a  b a s s i  l o c a r n o

Parrocchia di Bignasco 	 CH85 0076 4434 3954 E000 C (Banca Stato Bellinzona)

Parrocchia di Bosco Gurin	 CH54 8080 8002 7576 9943 2 (Raiffeisen Vallemaggia)

Parrocchia di Broglio	 CH11 8080 8005 7139 0411 9 (CCP 65-4557-1)

Parrocchia di Brontallo	 CH16 8080 8001 6243 2970 9 (Banca Raiffeisen Cevio)

Parrocchia di Campo	 CH32 8080 8005 0884 7034 2 (Raiffeisen Vallemaggia)

Parrocchia di Cavergno	 CH52 8080 8008 0439 0255 1 (Raiffeisen Vallemaggia)

Parrocchia di Cerentino	 CH92 0900 0000 6500 4884 0 (CCP 65-4884-0)

Parrocchia di Cevio	 CH23 8080 8007 8534 7752 3 (Raiffeisen Vallemaggia)

Parrocchia di Cimalmotto	 CH48 0900 0000 6500 9328 2 (CCP 65-9328-2)

Parrocchia di Fusio	 CH90 0900 0000 6500 2782 7 (CCP 65-2782-7)

Parrocchia di Linescio	 CH24 0900 0000 6500 2494 1 (CCP 65-2494-1)

Parrocchia di Menzonio	 CH24 0900 0000 6500 3561 1 (CCP 65-3561-1)

Parrocchia di Niva	 CH76 0900 0000 6500 5591 8 (CCP 65-5591-8)

Parrocchia di Prato-Sornico	 CH83 8080 8008 0552 6137 2 (Raiffeisen Vallemaggia)

Parrocchia di Peccia	 CH13 0900 0000 6500 1136 5 (CCP 65-1136-5)

Parrocchia di S. Carlo (v. Pecc.)	 CH61 8080 8001 5189 8185 5 (Raiffeisen Vallemaggia)

Un sincero grazie per le vostre generose offerte

Orari d’apertura negozio di Cavergno

Mercoledì, giovedì e venerdì	 15.00 – 18.00

Sabato	 09.00 – 12.00 / 15.00 – 17.00

Via la Torba 12 (ex sede Banca Raiffeisen), Cavergno
Tel. 077 445 97 34
cavergno@botteghedelmondo.ch

vicino a casa… 
per un commercio che conviene
a chi produce e a chi compera
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Per le vostre offerte•


